
 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE, DA PARTE DI ENTI DEL TERZO SETTORE A 

COLLABORARE CON IL COMUNE DI CAMPO CALABRO NELLA CO-

PROGETTAZIONE PER LA GESTIONE DELL’ASILO NIDO COMUNALE ANNO 

EDUCATIVO 2026/2027, ED EVENTUALI SUCCESSIVE ANNUALITA’. 

 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 

RENDE NOTO 

RICHIAMATA: 

-La legge 8 novembre 2000 n. 328: "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi 

e servizi sociali" e in particolare l'art. 5 comma 3, che prevede l'adozione di un atto di indirizzo e 

coordinamento del Governo sulla base del quale le Regioni, secondo quanto previsto dall'art. 3, comma 

4,della medesima legge, adottano specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra enti locali e terzo 

settore, con particolare riferimento ai sistemi di affidamento dei servizi alla persona; 

-L’art. 6 della Legge 328/2000, che riconosce i comuni quali titolari delle funzioni amministrative 

concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale e che precisa che tali funzioni sono esercitate 

adottando sul piano territoriale gli assetti più funzionali alla gestione, alla spesa ed al rapporto con i 

cittadini, e che, in tale veste, provvedono anche a promuovere una co-progettazione di servizi e di 

interventi di natura educativa, culturale e sociale rivolti ai minori, ai minori disabili e alle loro famiglie, 

con lo scopo di favorire l’integrazione sociale e lo sviluppo di un benessere relazionale; 

-La legge regionale n. 23/2003 che, all’articolo 11, prevede che nell’ambito delle proprie funzioni di 

programmazione, indirizzo, la Regione provvede alla concertazione dei soggetti e degli Organismi che 

operano nel Terzo Settore, dei cittadini, dei sindacati e delle Associazioni sociali, nonché delle IPAB; 

-Il DPCM 30/3/2001 Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona 

ai sensi dell'art. 5 della legge 8 novembre 2000, n. 328 ed in particolare l'art. 7 “Istruttorie pubbliche per 

la coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore”; 

-Il D. Lgs. N. 117/2017, che precisa che, lo strumento della co-progettazione, garantisce la promozione 

e la realizzazione di interventi specifici attraverso la concertazione con gli enti del Terzo Settore, utili al 

raggiungimento di obiettivi comuni; 

-L’art. 55 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss.mm., recante il Codice del Terzo Settore che disciplina, in modo 

generale, le attività di interesse generale, previste dall’art. 5 del medesimo Codice, prevedendo l’utilizzo 

degli strumenti della coprogrammazione, della co-progettazione e dell’accreditamento nel modo 



seguente: “1. In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, 

copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei 

settori di attività di cui all’articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di 

programmazione e co-progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 

241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle relative alla programmazione 

sociale di zona” 

-Il secondo comma di detto articolo, che recita: “La co-programmazione è finalizzata all’individuazione, da parte 

della pubblica amministrazione procedente, dei bisogni da soddisfare, degli interventi a tal fine necessari, delle modalità di 

realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili”; 

-il terzo comma di detto art. 55, che prevede che “la co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente 

alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare bisogni definiti, alla luce degli 

strumenti di programmazione di cui al comma 2”; 

-la Delibera n.328 del 27.07.2022 con cui il Consiglio dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha 

approvato le linee guida n. 17/2022 recanti “Indicazioni in materia di affidamenti di servizi sociali”; 

-il Decreto del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali n. 72/2021 di adozione delle linee guida sulla 

co-progettazione; 

-la nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 1059 del 7.7.2023; 

CONSIDERATO: 

-che la legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L.328/2000) 

prevede il passaggio da interventi riparativi ad un sistema di protezione attiva, che valorizzi le 

responsabilità e le capacità delle persone e delle famiglie, e che tra i principi guida della succitata legge 

assume notevole rilevanza quello dell’integrazione tra le prestazioni e i servizi offerti dall’Ente Locale e 

dall’Azienda Sanitaria Provinciale; 

-che i soggetti del Terzo Settore sono chiamati ad una co-progettazione di interventi innovativi e 

sperimentali, finalizzati all'individuazione dei bisogni da soddisfare, degli interventi necessari, delle 

modalità di realizzazione degli stessi e delle risorse disponibili; 

-che il Comune di Campo Calabro ha un significativo interesse a favorire e promuovere la co-

progettazione e a creare forme stabili di collaborazione tra le esperienze degli organismi non profit e i 

bisogni del territorio in cui essi operano; 

-che il soggetto del Terzo Settore potrà in tal modo esprimere la propria disponibilità a collaborare per la 

realizzazione di obiettivi condivisi, utilizzando le proprie competenze, il know-how, l'esperienza e la 

conoscenza del territorio e della rete dei servizi; 

-che la compartecipazione del privato all’iniziativa consiste nella progettazione e gestione del servizio alla 

prima infanzia con carattere di innovatività e con l’offerta di iniziative ricreative, ludiche motorie ed 

espressive secondo un’ipotesi progettuale attenta alla fascia di età dell’utenza; 



-che al fine di garantire la correttezza dell'azione amministrativa, le amministrazioni, nel favorire la 

massima partecipazione dei soggetti privati alle procedure di co-progettazione, devono mantenere la 

titolarità delle scelte, in particolare, devono predeterminare gli obiettivi generali e specifici degli interventi, 

definire le aree di intervento, stabilire la durata dei progetti e individuarne le caratteristiche essenziali, 

fornire indicazioni di massima utili alla predisposizione della proposta progettuale; 

RICHIAMATO: 

- l’art. 3 del D.Lgs. n. 267/2000, e ss.mm., a mente del quale: “Il Comune è l'ente locale che rappresenta la propria 

comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo (…)  I comuni e le province sono titolari di funzioni proprie e di 

quelle conferite loro con legge dello Stato e della regione, secondo il principio di sussidiarietà. I comuni e le province svolgono 

le loro funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente. esercitate dalla autonoma iniziativa dei 

cittadini e delle loro formazioni sociali”; nonché l’articolo 119 del D.lgs. 267/2000, che prevede la possibilità 

di stipulare accordi di collaborazione, nonché convenzioni con soggetti pubblici e privati per favorire una 

migliore qualità di servizi e/o interventi; 

- l’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 3/2001 di riforma 

del titolo V della Costituzione, che ha riconosciuto il principio di sussidiarietà orizzontale, accanto a 

quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio delle funzioni amministrative; 

TENUTO CONTO: 

-che il Comune di Campo Calabro, intende programmare un intervento della durata minima di circa 9  

(nove) mesi di servizio a valere sulle risorse derivanti dalle diverse annualità del Contributo di cui all'art. 

1, comma 496, lett. b), legge 213/2023 (incremento posti disponibili negli asili nido), per 

fruizione del servizio di n. 30 (trenta), di cui 6 (sei) semi divezzi e 24 (ventiquattro) divezzi, per la fascia 

di età compresa fra i 12 mesi ai 36 mesi riservandosi di prorogare le attività per un ugual periodo per 

l’anno educativo 2027/2028, in presenza di risorse congrue alla presente procedura. 

RILEVATO l’importo complessivo di euro € 285.000,00 è da intendere quale massimo importo 

finanziabile, rimandando la definizione delle risorse necessarie all’intervento avverrà solo a seguito di 

elaborazione della coprogettazione, tenuto conto della compartecipazione e dell’offerta del costo di 

servizio proposta dall’Ente di terzo settore aggiudicatario dell’evidenza pubblica; 

PRESO ATTO CHE: 

-Il Comune di Campo Calabro con la programmazione delle risorse di cui sopra riesce a garantire 

l’apertura dell’asilo nido per n. 11 (undici) mesi per  l’ a.e. 2026/2027 

-Il Comune di Campo Calabro, giusta Determina attuativa n. 105 del 03/06/2026 RG n. 327 del 

03/06/2026, ha approvato l’avviso di “Manifestazione di interesse per l’ammissione all’anno educativo 

2026/2027 dell’Asilo del Comune di Campo Calabro” destinato alle famiglie interessate all’iscrizione 

all’asilo nido comunale; 

-Il Comune si pone come obiettivo l’implementazione di servizi innovativi e sperimentali nel settore dei 

servizi dedicati alla prima infanzia; 

-Si vuole sostenere le famiglie del territorio attraverso interventi che prevedono una maggiore 

conciliazione di tempi di lavoro e familiari; 

-che il nido sito nel Comune di Campo Calabro ha una capienza di 30 (trenta) posti. 



RITENUTO OPPORTUNO precisare che: 

-La gestione del servizio di asilo nido dovrà essere svolta nel rispetto delle finalità, degli standard e dei 

criteri di funzionamento del servizio definiti dalla normativa della Regione Calabria (L. R. n. 15/2013 e 

dalle leggi di settore vigenti, del progetto educativo, organizzativo e gestionale presentato; 

-L’aggiudicatario dovrà garantire la gestione educativa (organizzazione e svolgimento delle attività 

didattiche e pedagogiche), il personale, la refezione e gli altri servizi connessi al mantenimento e al decoro 

della struttura, all’igiene personale dei bambini e comunque al funzionamento dell’asilo nido; 

- Ai fini del conseguimento dell’autorizzazione al funzionamento e dell’accreditamento, l’aggiudicatario 

dovrà garantire gli eventuali interventi di manutenzione e adeguamento necessari, nonché provvedere alla 

presentazione della relativa documentazione. L’importo degli interventi sarà determinato dal Comune di 

Campo Calabro a seguito del sopralluogo tecnico di fine lavori e sarà riconosciuto nell’annualità in corso, 

secondo quanto previsto dalla Convenzione sottoscritta tra le parti. A conclusione degli interventi, 

l’aggiudicatario, tramite un proprio tecnico di fiducia, dovrà provvedere a tutti gli adempimenti necessari 

per il collaudo delle opere, la presentazione della S.C.I.A. e l’aggiornamento catastale della struttura, nel 

rispetto della normativa vigente e del D.Lgs. 36/2023. 

 

-L’aggiudicatario si impegna, al termine del servizio, a volturare dette autorizzazioni a soggetto 

subentrante per l’anno educativo a seguire; 

-L’eventuale mancato accreditamento comporterà l’interruzione del rapporto di cui alla convenzione 

sottoscritta. 

POSTO CHE: 

è intendimento dell’Amministrazione Comunale avviare una manifestazione di interesse per la 

coprogettazione dell’asilo nido per l'anno educativo 2026/2027 nella struttura del Comune di Campo 

Calabro ubicata in Via del Delcroix Prima Traversa, che rimarrà sottoposta alla condizione della 

conclusione dei lavori, in quanto l’esecuzione degli stessi rappresenta un requisito necessario anche per il 

successivo accreditamento al funzionamento dell’ETS (accreditamento che, fin d’ora, si precisa, sarà a 

cura del gestore); 

VISTA la determina di approvazione del presente avviso pubblico, si riportano, a seguire, le condizioni 

di: 

AVVISO PUBBLICO 

Art. 1 – Oggetto 

La presente procedura ha per oggetto la gestione del Servizio Socio-Educativo alla Prima Infanzia – Asilo 

Nido tramite concessione in comodato d’uso gratuito dell’immobile di proprietà comunale, sito in Campo 

Calabro in Via del Delcroix Prima Traversa, identificato al Foglio n. 602 Particella 9, per n. 30 (trenta) 

bambini  di cui 6 (sei) semi divezzi e 24 (ventiquattro) divezzi nella fascia di età compresa tra i 6-36 mesi, 

finanziato con risorse a valere sul Contributo di cui all'art. 1, comma 496, lett. b), legge 213/2023 

(incremento posti disponibili negli asili nido) e con risorse derivanti dalle tariffe individuali a carico 

dell’utenza. 

La gestione del servizio di asilo nido dovrà essere svolta nel rispetto delle finalità, degli standard e dei 

criteri di funzionamento del servizio definiti dalla normativa della Regione Calabria (L. R. n. 24/2024 e 



Regolamento Regionale n. 7/2024) dalle leggi di settore vigenti e dal progetto educativo, organizzativo e 

gestionale approvato nella fase di co-progettazione. 

Ai fini del conseguimento dell’autorizzazione al funzionamento e dell’accreditamento, l’aggiudicatario 

dovrà garantire gli eventuali interventi di manutenzione e adeguamento necessari, nonché provvedere alla 

presentazione della relativa documentazione. L’importo degli interventi sarà determinato dal Comune di 

Campo Calabro a seguito del sopralluogo tecnico di fine lavori e sarà riconosciuto nell’annualità in corso, 

secondo quanto previsto dalla Convenzione sottoscritta tra le parti. A conclusione degli interventi, 

l’aggiudicatario, tramite un proprio tecnico di fiducia, dovrà provvedere a tutti gli adempimenti necessari 

per il collaudo delle opere, la presentazione della S.C.I.A. e l’aggiornamento catastale della struttura, nel 

rispetto della normativa vigente e del D.Lgs. 36/2023. 

Le spese di cui sopra saranno riconosciute dal Comune di Campo Calabro, a favore dell’aggiudicatario, 

nell’annualità in corso di servizio.  

Art. 2 - Soggetti partecipanti 

Il presente Avviso è rivolto ai soggetti del Terzo Settore di cui all’articolo 1 della legge 106/2016, 

all’articolo4 del Decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, regolarmente iscritti da almeno sei mesi ai 

RUNTS e ove non obbligatorio ai rispettivi albi regionali e nazionali. 

Art. 3 – Requisiti generali e speciali di partecipazione 

I Soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare a pena di esclusione 

dalla presente procedura: 

1. il possesso dei requisiti di idoneità morale e professionale per stipulare convenzioni con la Pubblica 

Amministrazione; 

2. l’iscrizione al RUNTS o alternativamente ove non previsto al Registro Regionale di riferimento da 

almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente Avviso; 

3. la comprovata competenza ed esperienza nel settore socioassistenziale con particolare riferimento 

all'area della prima infanzia e minori (allegare Curriculum); 

4. per tutti i soggetti che hanno una posizione INAIL o INPS attiva, essere in regola in materia di 

contribuzione previdenziale, assicurativa e infortunistica; 

5. che abbiano una capacità organizzativa ed economica adeguate alla tipologia ed entità degli interventi 

descritti nel presente Avviso (allegare carta dei servizi, dichiarazione sugli ultimi tre bilanci approvati); 

6. di essere in regola con l’applicazione della normativa relativa alla sicurezza sul luogo di lavoro e di 

rispettare le norme per il diritto al lavoro dei disabili; 

7. di applicare al personale dipendente il contratto nazionale del settore e i contratti integrativi, territoriali 

e aziendali vigenti, con particolare riferimento ai salari minimi contrattuali; 

8. i nominativi del legale rappresentante, associati, dipendenti con poteri decisionali nel presente 

procedimento, ai fini del monitoraggio relativo al conflitto di interesse; 

 

 



9. di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo o di non aver conferito incarichi a 

ex dipendenti del Comune di Campo Calabro (nel triennio successivo alla cessazione del rapporto) che 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali, nei confronti del Soggetto interessato al presente Avviso, 

per conto del Comune, negli ultimi tre anni di servizio; 

10. l’insussistenza di condanne penali, di procedimenti penali, anche pendenti, riferiti al/i legale/i 

rappresentante/I e ai componenti degli organismi di direzione dell’Ente; 

11. il possesso dei requisiti di onorabilità previsti dall’art. 28 del regolamento di attuazione L.R. 24/ 

15.05.2025: 

12. l’impegno a far rispettare ai propri dipendenti e/o collaboratori il codice di comportamento in vigore; 

13. di adempiere agli obblighi previsti dal D.lgs. 39/2014 che ha dato attuazione alla direttiva comunitaria 

93/2011 finalizzata a contrastare gli abusi e lo sfruttamento sessuale dei minori; 

14. l’impegno ad assicurare, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di collaborazione, il 

personale dipendente o incaricato, i volontari (ex Legge 266/1991), nonché le persone destinatarie delle 

attività oggetto del presente Avviso, contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento delle 

attività stesse, nonché per la responsabilità civile verso i terzi, esonerando il Comune di Campo Calabro 

da ogni responsabilità correlata a tali eventi; 

15. l’impegno ad assicurare l’apertura del nido entro il mese di settembre, con servizio di refezione a totale 

carico dell’Ente Terzo settore, salvo richiesta di proroga motivata ed autorizzata formalmente dal 

Comune; 

16. di eseguire i lavori di adeguamento dell’asilo nido mediante impresa avente il possesso dei requisiti di 

ordine generale (come la capacità economica e finanziaria) e di ordine speciale (come idoneità 

professionale e capacità tecnica), così come previsto dal DLGS 36/2023, mediante pratiche tecniche 

conformi agli interventi redatte da tecnico abilitato ed entro e non oltre 20 gg dall’affidamento del servizio 

(convenzione); 

17. di autorizzare e accreditare, a seguito degli eventuali interventi di manutenzione necessari, l’asilo nido 

mediante procedure previste dalla normativa regionale. 

Il Comune di Campo Calabro, nella fase istruttoria, si riserva: 

-di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese e di chiedere integrazioni o chiarimenti; 

-di sospendere, modificare, revocare o annullare, in ogni caso ed in qualsiasi momento, la procedura 

relativa al presente avviso e di non darne seguito, senza che possa essere avanzata alcuna pretesa da parte 

dei soggetti che abbiano manifestato interesse. 

L’Ente si riserva altresì di procedere in presenza di una sola manifestazione d’interesse conforme ai 

requisiti. Non è consentita la partecipazione all’avviso nelle forme di ATS/ATI. 

18. il legale rappresentante, gli associati ed i dipendenti con poteri decisionali non devono essere in alcuna 

posizione debitoria nei confronti del Comune di Campo Calabro. 

Art. 4 - Linee guida per la co-progettazione delle attività del nido: 

La co-progettazione si svolgerà in quattro fasi. 

1. Prima fase: selezione mediante il presente avviso del soggetto ammesso alla seconda fase; 



2. Seconda fase: istruttoria per la selezione del soggetto ammesso alla fase di co-progettazione; 

3. Terza fase: attività di co-progettazione; 

4. Quarta fase: sottoscrizione di apposita Convenzione e avvio delle attività. 

 

Art. 5 - Sopralluogo della struttura 

Il sopralluogo alla struttura potrà avvenire perentoriamente nelle date di apertura stabilite dal Comune, 

previa richiesta all’indirizzo PEC: amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it, indicando il 

nome e cognome, con i relativi dati anagrafici delle persone incaricate/ delegate ad effettuarlo, da riceversi 

con almeno due giorni di anticipo. 

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di delega 

firmata dal titolare o legale rappresentante del soggetto che intende concorrere; il tutto al fine di avere 

piena contezza degli interventi da eseguire, che saranno verbalizzati in data di per presa d’atto. 

All’atto del sopralluogo ciascun incaricato deve sottoscrivere il documento, a conferma dell’effettuato 

sopralluogo. 

Il sopralluogo è probatorio quale presa d’atto degli eventuali interventi di manutenzione da realizzare e 

ai fini delle dichiarazioni rese. 

Art. 6 - Obiettivi del progetto: 

Obiettivo di questa fase di co-progettazione è la definizione di un progetto, redatto con un Ente del 

Terzo settore, che intenda impegnarsi nell’attività di gestione del nido - Servizio Socio-Educativo alla 

Prima Infanzia – Asilo Nido in Via Prima Traversa Delcroix Snc. 

Il servizio oggetto dell’avviso si pone come obiettivi: 

✓ offrire al bambino opportunità educative e formative volte a soddisfarne la curiosità e creatività, 

favorirne l'armonico sviluppo psico-fisico e realizzare esperienze socializzanti importanti per la sua 

crescita, in un ambiente idoneo e stimolante; 

✓ sostenere le famiglie nella cura e nella crescita dei figli, promuovendone le capacità educative, 

aiutando i genitori nella conciliazione delle scelte professionali e famigliari; 

✓ costituire luogo di informazione e formazione in quanto primo fondamentale segmento di un 

complessivo sistema di istruzione con contenuti e percorsi che devono essere fonte di promozione, 

diffusione e sostegno della cultura dell'infanzia per il comune; 

✓ garantire l’inserimento dei bambini diversamente abili e in condizioni di svantaggio sociale 

attenzionando l’integrazione di eventuali bambini stranieri; 

✓ offrire un sostanziale potenziamento delle attività anche con soluzioni e interventi innovativi. 

 

Art. 7 – Interventi e attività 

Destinatari: n. 30 (trenta) bambini nella fascia di età compresa tra i 12-36 mesi, individuati dal Comune 

di Campo Calabro mediante evidenza pubblica. 

Orario di funzionamento e calendario: L’orario presumibile di apertura giornaliero è: dalle ore 8:00 alle 

ore 16:00 dal lunedì al venerdì, da mese di settembre 2026 al mese di luglio 2027. 



I soggetti partecipanti dovranno garantire: la predisposizione e attuazione del progetto educativo e 

indicare le risorse proprie che renderanno disponibili per lo svolgimento del progetto. 

Il progetto dovrà esplicitare anche il modello di coordinamento, di formazione e sostegno degli operatori 

e volontari coinvolti, servizi ausiliari e di refezione, presenza di personale, dalle figure e dai livelli 

professionali indicati come idonei; nonché assicurare i corretti rapporti tra figure professionali e utenti, 

come previsti dalla normativa in vigore. A tal fine il Comune di Campo Calabro si riserva di comunicare, 

una volta ultimata la fase di valutazione delle istanze pervenute dall’utenza per l’ammissione alla frequenza 

all’Asilo Nido, il numero dei bambini suddivisi per fascia di età. 

Il personale individuato dal soggetto concorrente deve essere in possesso dei requisiti richiesti dalle leggi 

statali, regionali e dalle vigenti normative in materia, per quanto concerne il possesso dei titoli di studio 

nonché dei necessari requisiti professionali ed esperienziali idonei a garantire un elevato livello di 

prestazione. 

La dotazione del personale dovrà essere definita in base al rapporto numerico tra educatori e bambini 

così come previsto dal catalogo di cui al regolamento regionale. 

Si specifica che dovranno essere dettagliate anche le modalità di relazione e raccordo con i servizi 

territoriali del Comune a che diverranno punto di riferimento per il monitoraggio e la valutazione dei 

risultati. 

Il soggetto gestore dovrà comunque essere disponibile, anche durante lo svolgimento delle attività a 

confrontarsi con i diversi interlocutori sociali per ridefinire la progettazione sulla base dell'evoluzione dei 

bisogni dei minori accolti e di particolari esigenze che il Comune dovesse cogliere. 

La ditta aggiudicatrice si impegna attraverso la redazione di apposito quadro economico a quantificare la 

spesa da riconoscere per la gestione dell’asilo nido e di quantificarne la retta mensile a bambino. Tale 

importo deve comprende tutti i costi di gestione del servizio, in linea con le indicazioni nazionali. 

Nel caso di bambini iscritti con disabilità sarà necessario preventivare/ipotizzare l’adeguamento del 

numero delle figure professionali inserite, tenendo conto del bisogno e al fine di consentire la massima 

inclusione. 

Art. 8 – Convenzione di collaborazione 

Il Comune dopo aver dato corso alla procedura di selezione e individuato il Soggetto con il quale si 

procederà alla fase di co-progettazione e che gestirà le attività oggetto del presente Avviso, stipulerà con 

esso apposita Convenzione ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente. 

La Convenzione di collaborazione avrà la durata programmata di 11 mesi, decorrenti dalla data di 

sottoscrizione. 

Art. 9 – Risorse economiche, modalità di liquidazione rimborso e spese ammissibili 

Il Comune di Campo Calabro contribuisce alla realizzazione del progetto oggetto del presente Avviso 

Pubblico mettendo a disposizione del progetto le somme riconosciute al Comune quale contributo di 

cui all'art. 1, comma 496, lett. b), legge 213/2023 (incremento posti disponibili negli asili nido) 

e le tariffe individuali derivanti dall’utenza; il tutto per complessivi di € 285.000,00 Iva compresa, la 

fruizione del servizio, incluso servizio mensa, di n. 30 bambini nella fascia di età compresa tra i 12-36 



mesi. Detti importi rappresentano la quota massima di compartecipazione del Comune di Campo 

Calabro. 

La liquidazione delle somme pattuite avverrà con cadenza bimestrale previa rendicontazione della spesa 

effettuata, così come verrà stabilito nella Convenzione. 

Saranno considerate ammissibili: le spese di gestione, spese per compensi agli operatori, rimborsi spesa 

per i volontari, materiali di consumo, etc. purché inerenti alle attività progettuali. 

Rimangono a carico dell’Ente gestore del servizio le spese legate alle utenze e ogni costo derivante 

l’ordinaria manutenzione dell’immobile compresa la manutenzione ordinaria degli spazi di pertinenza, la 

loro pulizia e sanificazione; assicurazione RCT e infortunio per i minori ospiti, oltre i lavori di 

manutenzione necessari al raggiungimento dell’autorizzazione e dell’accreditamento necessario 

all’esercizio del servizio. 

Saranno comunque a carico dell’ETS affidatario tutte quelle spese, nessuna esclusa necessarie per lo 

svolgimento dell’attività o del servizio. 

Art. 10 - Procedura per la selezione 

Le richieste del soggetto interessato a co-progettare con il Comune di Campo Calabro per la gestione 

delle attività del nido saranno valutate da un’apposita Commissione all’uopo nominata, per come previsto 

dalla determinazione di approvazione della presente evidenza pubblica. 

L'individuazione del progetto avverrà attraverso la valutazione di elementi qualitativi e quantitativi sulla 

base dei parametri di seguito indicati al fine di trovare un partner: 

La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico soggetto, ove il 

progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 

La commissione assegnerà i punteggi (laddove non specificato) secondo la seguente scala di giudizi: 

 

CRITERI N SUB CRITERI SUB PESO 

ESPERIENZA 
PREGRESSA 

a.1 Esperienza pregressa nella gestione di nidi 
adeguatamente documentate 1 punti per 
anno educativo di gestione di nido (anno 
educativo si intende almeno 9 mesi di 
servizio educativo continuativi) indicare 
data di inizio - data di fine e committente 
del servizio. (pena la non valutazione) 

max 5 

PROGETTO 
PEDAGOGICO 
EDUCATIVO 
ELEMENTI E 
STRUMENTI DI 
DOCUMENTAZIONE 
INTERNA ED 
ESTERNA 

b.1 Proposta di organizzazione educativa con 
esplicitazione dei criteri e delle 
motivazioni pedagogiche per 
l’organizzazione di tempi, spazi e proposte 
progettuali. Coinvolgimento e 
partecipazione delle famiglie: presupposti, 
strategie, modalità e strumenti di 
comunicazione, informazione, sostegno 

max 10 



b.2 Elementi e strumenti di documentazione 
interna ed esterna 

max 5 

b.3 Attuazione di percorsi atti a favorire 
l’interazione con la rete territoriale dei 
servizi con particolare riferimento al 
territorio (comune sede dell’asilo nido e 
comune di Campo Calabro) a progetti per 
minori e progetti sociali che sostengano in 
un 
processo unitario lo sviluppo di un sistema 
integrato, collaborando attraverso 
la proposta di attività di progettazione e di 
formazione comuni. Allegare 
protocolli e partenariati. 
 

max 10 

 b.4 Si valuterà la sede legale e/o operativa del 
soggetto partecipante, e si 
attribuirà il punteggio, se la sede è nel 
territorio del Comune, al fine di 
migliorare la rete di partenariato del 
territorio di riferimento, e la maggior 
partecipazione di enti radicati nel 
territorio. 

max 5 

PROGETTO 
ORGANIZZATIVO E 
GESTIONALE 

c.1 Modalità di organizzazione del lavoro 
educativo sulla base della dotazione 
organica, ruoli, orari e turni giornalieri, 
monte ore non frontale e metodologie 
di progettazione. 
 
 

max 15 

Modalità operative di organizzazione del 
lavoro e di esecuzione delle 
prestazioni di assistenza e pulizia. 
 
 

max 5 

c.2  
Piano di formazione specifica del 
personale impegnato nel servizio ed 
eventuale eccedenza alle ore obbligatorie 
previste, volte alla partecipazione 
ad iniziative formative territoriali. Il piano 
di formazione deve essere 
effettuato ogni anno educativo. 
50 ore – 0 punti 
Da 51 a 59 ore – 1 punti 
Da 60 a 70 ore – 2 punti 
Oltre 70 ore – 3 punti 
 

max 3 



c.3  
Qualità del personale (titoli professionali e 
di esperienza del coordinatore 
individuato per il servizio educativo di 
micronido) 
(allegare curriculum pena la non 
valutazione) 
 

max 3 

fino a 3 anni di esperienza nel settore 
oggetto della procedura - p. 1 
 

Max 5 

Da 3.1 anni a 5 anni - p. 2 
 
Da 5.1 a 8 anni - p. 3 
Oltre 8 - p. 5 

Proposte aggiuntive e innovative (da finanziare mediante la quota di co- finanziamento) - il cofinanziamento 
dovrà essere descritto e 
dettagliato per costi - l’importo del co-finanziamento presentato dal candidato nella proposta progettuale 
deve essere 
adeguatamente descritto e dettagliato anche con l’indicazione del costo per ogni singola attività descritta. 
COFINANZIAMENTO 
ECONOMICO 

d.1 fino al 5% p. 2 
dal 5,01% al 10% p. 5 

dal 10,01% al 15% p. 10 
dal 15,01% al 20 % p. 20 
dal 20,01% al 25 % p. 25 

max 25 

 d.2 Apertura nido mese di novembre-luglio 
con refezione 

max 5 

 d.3 Interventi migliorativi max 4  
TOTALE Max 100 

 

La procedura di selezione è ritenuta valida anche nel caso di presentazione di un unico soggetto, ove il 

progetto presentato risulti idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso. 

La commissione assegnerà i punteggi (laddove non specificato) secondo la seguente scala di giudizi: 

 

Eccellente Massimo punteggio previsto per la voce 

Ottimo 90% del punteggio previsto per la voce 

Distinto 80% del punteggio previsto per la voce 

Buono 70% del punteggio previsto per la voce 

Discreto 60% del punteggio previsto per la voce 

Sufficiente  50% del punteggio previsto per la voce 

Mediocre 40% del punteggio previsto per la voce 

Limitato  30% del punteggio previsto per la voce 

Molto limitato 20% del punteggio previsto per la voce 

Inadeguato Nessun punteggio 

 

Il punteggio per ogni singolo elemento verrà attribuito fino alla seconda cifra decimale, che verrà 

considerata assoluta, con esclusione di qualsiasi arrotondamento in difetto o eccesso rispetto all’eventuale 

terza cifra 

decimale. 



 

Art. 10 – Termini e modalità di presentazione delle Dichiarazioni e del progetto 

I Soggetti interessati sono invitati, in persona del Legale rappresentante, a presentare apposita 

richiesta/dichiarazione in cui manifestano il loro interesse a co-progettare insieme al Comune di Campo 

Calabro per la gestione delle attività del Servizio Socio-Educativo alla Prima Infanzia – Asilo Nido sito 

in Campo Calabro in Via Prima Traversa Delcroix Snc, a pena di esclusione, mediante il modello di 

domanda di cui all’Allegato 1. 

Alla Suddetta richiesta/dichiarazione dovrà essere allegato il progetto redatto utilizzando esclusivamente, 

a pena di esclusione, secondo il format di cui all’Allegato 2 ed al quale dettagliare il quadro economico 

riportante le voci di costo sia diretti che indiretti dai quali si evinca la modalità di calcolo del Budget di 

progetto. 

La richiesta – dichiarazione modello di domanda ed il progetto dovranno pervenire mediante PEC 

indirizzata ad amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it  entro e non oltre le ore 13:00 del 

giorno 14/09/2026 inserendo nell’oggetto la seguente dicitura: “Manifestazione di interesse per la 

coprogettazione della gestione del asilo nido di Campo Calabro”. 

È possibile ottenere chiarimenti mediante la proposizione dei quesiti da inviare a mezzo pec al seguente 

indirizzo amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it 

Le FAQ con le relative risposte saranno pubblicate sul sito istituzionale del Comune di Campo Calabro, 

nella sezione in cui è pubblicato l’avviso pubblico.  

Le FAQ potranno essere trasmesse entro e non oltre il 09/09/2026 ore 13:00. 

Il Comune procederà alla pubblicazione sul sito istituzionale della Determinazione di presa d’atto della 

graduatoria dei soggetti partecipanti con l’individuazione di quello con il quale si svolgerà la fase di 

coprogettazione e al quale sarà affidata la gestione delle attività progettuali oggetto del presente Avviso. 

Il Responsabile del Settore Amministrativo è il Dott. Domenico Romeo e il Rup è individuato nella 

persona della Dott.ssa Giovanna Ilenia Romeo. 

 

ART. 11 - INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 679/16 (“GDPR”) 

Ai sensi della normativa in materia di protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679), si informa che il 

Titolare trattamento dei dati rilasciati per la partecipazione al presente Avviso è il Comune di Campo 

Calabro. I dati personali acquisiti saranno utilizzati per le attività connesse alla partecipazione alla presente 

procedura, nel rispetto degli obblighi di legge e per l’esecuzione delle finalità istituzionali. In particolare, 

i dati trasmessi saranno valutati ai fini dell’ammissibilità dell’istanza presentata e della verifica dei requisiti; 

al termine della procedura i dati saranno conservati nell’archivio del Comune (secondo la specifica 

normativa di settore che disciplina la conservazione dei documenti amministrativi) e ne sarà consentito 

l’accesso secondo le disposizioni vigenti in materia. Fatto salvo il rispetto della normativa sul diritto di 

accesso, i dati personali non saranno comunicati a terzi se non in base a un obbligo di legge o in relazione 

alla verifica della veridicità di quanto dichiarato in sede di presentazione della domanda. Ai partecipanti 

(persone fisiche) sono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15‐22 del Regolamento UE  2016/679, in 

particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento e la 

cancellazione, se incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro 

trattamento per motivi legittimi rivolgendo le richieste al Responsabile della Protezione dei Dati 

all’indirizzo: amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it . 

Titolare del trattamento è il Comune di Campo Calabro, con sede in Campo Calabro Piazza Martiri di 

Nassiriya. PEC: amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it 

mailto:amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it
mailto:amministrativo.campocalabro@asmepec.legalmail.it


Il partecipante è tenuto ad assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli atti 

amministrativi, dei quali venga a conoscenza durante la partecipazione alla procedura e, successivamente, 

durante l’eventuale esecuzione delle attività previste, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le 

norme relative all’applicazione del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

e delle norme del D.lgs. 196/2003 (e s.m.i.) eventualmente applicabili. 

Il Comune di Campo Calabro e i partecipanti dovranno ulteriormente specificare e regolamentare, con 

separato e successivo atto, i reciproci rapporti in materia di trattamento dati personali. 

 

 

Art. 12 - Ricorsi 

Avverso gli atti della presente procedura potrà essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale perla Regione Calabria Sezione di Reggio Calabria, nei termini previsti dal Codice del Processo 

Amministrativo, 

trattandosi di attività procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica. 

 

Art. 13 – Norme di rinvio 

Per quanto non espressamente non espressamente previsto dal presente Avviso si applicano, in quanto 

compatibili, le norme richiamate nella premessa. 

Si allegano: 

1. ALLEGATO 1 - MODELLO DI DOMANDA; 

2. ALLEGATO 2 - FORMAT PROGETTO. 

 

Campo Calabro, 25/08/2026 

La Responsabile del Procedimento 

  f.to  Dott.ssa Giovanna Ilenia Romeo 

 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

             f.to Dott. Domenico Romeo 

 
   
 
 


